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All'Unical arriva la scuola di Letta
«La Calabria guidi la rinascita del Sud»
dl FABIO GRANDINETTI

RENDE - «Il mio maestro Andreatta
mi diceva sempre: "Le politiche prima
della politica". Perché le politiche, i
singoli interventi per la collettività,
non possono mai sfuggire al senso
della concretezza». Ecco perché il cor-
so inaugurato ieri all'Unica' da Enri-
co Letta sarà una Scuola di Politiche,
al plurale. E sarà la prima sede meri-
dionale del progetto di formazione
lanciato quattro anni fa a Roma
dall'ex presidente del Consiglio. Quel-
lo della concretezza deve essere un
principio ispiratore del nuovo Letta,
docente e formatore per vocazione.

L'Università della Calabria diventa
quindi la terza sede in Italia (dopo Mi-
lano e Torino) a ospitare il corso im-
pa,ct, vale a dire un programma della
Scuola di Politiche che prevede sessio-
ni intense di formazione e singole ma-
ster class. «Un'idea - ha raccontato
l'ex rettore Gino Crisci - nata nel cin-
quantenario della legge istitutiva
dell'Unical, quando Letta venne qui e
scoprì una realtà totalmente inatte-
sa». "Mezzogiorno, Coesione, Innova-
zioni" è il titolo scelto per la sede cala-
brese, che sarà coordinata dai docenti
Francesco Raniolo e Domenico Cerso-
simo. Il programma prevede 40 ore di
formazione gratuite per 40 giovani
dai 18 ai 30 anni (sono state più di 150
le domande di partecipazione). Le le-
zioni si terranno presso il Diparti-
mento di Scienze Politiche e Sociali,
con la collaborazione della Svimez e
con il sostegno di Fondazione con il
Sud.

Enrico Letta all'Unica]

»Facciamo una cosa concreta per la
Calabria ed il Meridione - ha spiegato
Letta, che ha ricevuto dal rettore Leo-
ne una spilla dell'ateneo a margine
dell'evento -. La nostra è un'iniziativa
privata no profit, di persone che met-
tono a disposizione soldi (investendo)
e tempo. Sono orgoglioso di aver scel-
to l'Unical come capitale della forma-
zione politica del Sud. E la Calabria
può essere la terra leader nella rina-
scita del Mezzogiorno. Vogliamo dare
una mano alla creazione della classe
dirigente del futuro. Chiunque abbia
lasciato il segno, prima ha fatto fati-
ca. In questo Paese la scorciatoia si sta
ergendo a modello. La Scuola nasce
per valorizzare lo studio, la competen-
za, il network. Forniamo un'esperien-
za di formazione totalmente gratuita

che supera la dimensione censitaria e
colma il gap di apertura internazio-
nale, al giorno d'oggi sempre più de-
cisivo. A Parigi i giovani studenti, in
gran parte del meridionali, mi chiedo-
no: "Dammi una ragione per non an-
dare via per sempre". Questa è la no-
stra risposta».
«Nel 2018 al Sud i consumi alimen-

tari si sono ridotti dello 0,5%- ha spie-
gato Domenico Arcuri, Ad di Invitalia
- e sono del 9% inferiori rispetto al
2008. Siamo in una situazione simile
a quella del secondo dopoguerra. La
questione meridionale, ora, è eviden-
temente una questione nazionale. Bi-
sogna affidare le direttrici dello svi-
luppo a pochi soggetti, misurati
sull'efficacia e non sull'efficienza. E
arrivato il momento di concentrarsi
su pochi e decisivi interventi infra-
strutturali, sostenere la resilienza
della parte buona e produttiva del Sud
e riattivare il capitale fisso sociale».
«Anche quest'anno - ha dichiarato il
direttore della Svimez Luca Bianchi -,
abbiamo offerto una fotografia piut-
tosto impietosa sull'economia del
Mezzogiorno, sottolineando un am-
pliamento del divario Nord-Sud e del
ritardo dell'intera Europa meridiona-
le. E un dovere per noi essere qui, per
provare a dare una mano in modo più
concreto. Siamo convinti che, supe-
rando la retorica della contrapposi-
zione tra Sud e Nord, sia necessario
investire nel Mezzogiorno per contra-
stare il declino che riguarda tutto il
Paese. Da qui può partire il new green
deal ».
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